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ALLE FAMIGLIE 

A TUTTO IL PERSONALE DOCENTE 

 dell’I.C. di CROSIA 

================================ 

  

APPENDICE AL REGOLAMENTO DI ISTITUTO   

USO DEL CELLULARE E DI ALTRI DISPOSITIVI ELETTRONICI A SCUOLA  

  

Il Consiglio di Istituto di questa istituzione scolastica, di fronte ai fatti di cronaca che interessano la 

scuola in generale, alla trasgressione delle più banali regole di convivenza sociale (uso improprio dei 

telefoni cellulari e altri dispositivi elettronici di disturbo allo svolgimento delle attività didattiche),   

VISTO Il DPR n. 249 del 24/06/1998 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e                   

            degli studenti”;   

  

VISTO Il DM n. 30 del 15/03/2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni  

cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni 

disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”;   

VISTO il DM n.104 del 30/11/2007 “Linee di indirizzo e chiarimenti sulla normativa vigente sull’uso 

di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche”;   

VISTA la Circolare MIUR del 15 marzo 2007, n. 30  

VISTA la Nota MIM Prot. N. 107190 del 19 dicembre 2022;  

VISTA la Nota MIM Prot. N. 3952 del 19 Settembre 2023;  

VISTA la Nota MIM Prot. N. 5274 dell’11 Luglio 2024;  

VISTO il Rapporto Unesco "Global education monitoring report, 2023: technology in education: a         
            tool on whose terms? " nel quale si evidenzia che i dati delle valutazioni internazionali su 

larga scala, come quelli forniti dal 'Programma per la valutazione internazionale degli 





studenti' (PISA), mettono in luce un legame negativo tra l'uso eccessivo delle TIC e il 
rendimento degli studenti; 

 

VISTO il Rapporto OCSE PISA 2022 (Volume II) Learning during — and from disruption, nel quale 
si evidenzia come gli smartphone siano fonte di distrazione per gli studenti che lo usano con 
maggior frequenza a scuola facendo diminuire il livello di attenzione, in particolare durante 
le lezioni di matematica e, quindi, mettendo a rischio il rendimento nella materia; 

 

VIETA 

l'uso degli smartphone per lo svolgimento delle attività educative e didattiche, in vista 
dell’avvio dell'anno scolastico 2024/2025. 

 

Utilizzo degli smartphone 

Il divieto risponde ad una generale norma di correttezza, in quanto é stato altresì rilevato che 
l'uso continuo, spesso senza limiti, dei telefoni cellulari fin dall'infanzia e nella preadolescenza 
incide negativamente sul naturale sviluppo cognitivo determinando, tra l'altro, perdita di 
concentrazione e di memoria, diminuzione della capacità dialettica, di spirito critico e di 
adattabilità. Recenti analisi, inoltre, hanno dimostrato un aumento preoccupante anche in Italia 
di minori affetti dalla sindrome dell'Hikikomori, ossia il fenomeno  dell'isolamento sociale 
volontario che comporta il ritiro dei giovani nel chiuso delle proprie case rinunciando ai rapporti 
con il mondo esterno. 

Il divieto è così regolamentato:  

 È vietato utilizzare il telefono cellulare, anche a fini educativi e didattici, per gli alunni dalla 
scuola d'infanzia fino alla secondaria di primo grado, salvo i casi in cui lo stesso sia previsto 
dal Piano educativo individualizzato o dal Piano didattico personalizzato, come supporto 
rispettivamente agli alunni con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento ovvero per 
documentate e oggettive condizioni personali. 

 

 Potranno, invece, essere utilizzati, per fini didattici, altri dispositivi digitali, quali pc e tablet, 
sotto la guida dei docenti. 

 

 Restano fermi, dunque, il ricorso alla didattica digitale e la sua valorizzazione, così come 
l'impegno a rendere edotti gli studenti sul corretto ed equilibrato uso delle nuove tecnologie, 
dei telefoni cellulari e dei social e sui relativi rischi, come previsto anche dal DigComp 2.2. 

 
SANZIONI DISCIPLINARI 

Per coloro che dovessero utilizzare, durante l’attività didattica, cellulari e/o dispositivi elettronici si 

erogano le seguenti sanzioni ispirate al criterio di gradualità e alle finalità educative della scuola:   

• Gli studenti sorpresi ad utilizzare tali dispositivi saranno sanzionati con nota disciplinare sul 

registro e invitati a riporre il dispositivo stesso;  

  



• L’eventuale uso reiterato comporterà il ritiro del dispositivo fino al termine dell’attività 

didattica della giornata stessa, nota disciplinare sul registro ed eventuale sospensione da uno 

a tre giorni stabilita dal C.d.C;  

   

• Gli studenti sorpresi ad effettuare foto o riprese video non espressamente autorizzate 

saranno sanzionati con nota disciplinare sul registro, eventuale denuncia alle autorità 

competenti e sospensione di 5 giorni stabilita dal C.d.C;  

  

• Gli studenti che diffondessero materiale audio, video e fotografico su qualsiasi mezzo di 

comunicazione senza espressa autorizzazione, saranno sanzionati con nota disciplinare sul 

registro, denuncia alle autorità competenti e sospensione di 15 giorni stabilita dal C.d.C;  

  

• Nei casi più gravi, qualora la diffusione di tale materiale dovesse configurare fenomeno di 

bullismo, con fattispecie penali (diffamazione, minacce, molestie, ecc.), il Consiglio d’Istituto 

potrà comminare una sanzione temporalmente maggiore e, nei casi più gravi, comminare 

l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’Esame di Stato conclusivo del corso 

di studi.   

  

 Utilizzo del registro elettronico – Assegnazione dei compiti a 

casa 

L’assegnazione dei compiti da svolgere a casa mediante notazione sul registro elettronico 
comporta, di fatto, che gli alunni consultino sistematicamente il registro elettronico      
attraverso dispositivi tecnologici, PC, smartphone e tablet, per verificare quali attività   
debbano essere svolte a casa e per quale giorno, spesso con la mediazione dei genitori,     
titolari delle password di accesso.  
AI fine di sostenere, fin dai primi anni della scuola primaria e proseguendo nella scuola secondaria 
di primo grado, lo sviluppo della responsabilità degli alunni nella gestione dei propri compiti 
dosando, al contempo, il ricorso alla tecnologia,  
 

  E’ fatto obbligo ad ogni singolo docente di accompagnare la notazione sul registro    
  elettronico delle attività da svolgere a casa con la notazione giornaliera sul diario fornito     
  gratuitamente dalla scuola o su diari/agende personali. 

 

 Si richiama, in questa occasione la valenza educativa del succitato obbligo, in quanto  
ciascun alunno potrà acquisire una crescente autonomia nella gestione degli impegni 
scolastici, senza dover ricorrere necessariamente all'utilizzo del registro elettronico ed al 
supporto genitoriale. 

  
APPROVATO DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO IN DATA 02/09/2024 CON DELIBERA N. 212  
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